
 
 

            LIBRO IV  
  

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla 
legislazione penale complementare. Abrogazioni. Disposizioni 

 transitorie e di coordinamento  

           
 
         
                              Articolo 115  
                    Modifiche all'articolo 23-bis  
                della legge 13 settembre 1982, n. 646  
  
  1. All'articolo 23-bis, comma 1, della legge 13 settembre 1982,  n. 
646, le parole: «territorialmente competente» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «presso il tribunale del capoluogo del distretto ove dimora 
la persona».  
 
         
                              Articolo 116  
                    Disposizioni di coordinamento  
  
  1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i richiami 
alle disposizioni contenute nella legge 27 dicembre  1956,  n.  1423, 
ovunque  presenti,  si   intendono   riferiti   alle   corrispondenti 
disposizioni contenute nel presente decreto.  
  2. Dalla data di cui al  comma  1,  i  richiami  alle  disposizioni 
contenute nella legge 31 maggio 1965, n. 575,  ovunque  presenti,  si 
intendono riferiti alle  corrispondenti  disposizioni  contenute  nel 
presente decreto.  
  3. Dalla data di cui al  comma  1,  i  richiami  alle  disposizioni 
contenute negli articoli 1, 3 e 5 del decreto-legge 29 ottobre  1991, 
n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre  1991, 
n. 410, ovunque presenti, si intendono riferiti  alle  corrispondenti 
disposizioni contenute nel presente decreto.  
  4. Dalla data di entrata in vigore delle disposizioni del libro II, 
capi I, II,  III  e  IV,  i  richiami  agli  articoli  1-septies  del 
decreto-legge   6   settembre   1982,   n.   629,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, e 4 e  5-bis  del 
decreto legislativo  8  agosto  1994,  n.  490  nonche'  quelli  alle 
disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica  3 
giugno 1998, n. 252 e nel decreto del Presidente della  Repubblica  2 
agosto 2010, n. 150, ovunque presenti,  si  intendono  riferiti  alle 
corrispondenti disposizioni contenute nel presente decreto.  
 

           
 
         
                              Articolo 117  
                        Disciplina transitoria  
  
  1. Le disposizioni contenute  nel  libro  I  non  si  applicano  ai 
procedimenti nei quali, alla data di entrata in vigore  del  presente 
decreto, sia gia' stata  formulata  proposta  di  applicazione  della 
misura di prevenzione. In tali  casi,  continuano  ad  applicarsi  le 
norme previgenti.  



  2. Nella fase di prima applicazione delle  disposizioni  del  libro 
III, titolo II:  
  a)  la  dotazione  organica  dell'Agenzia   e'   determinata,   con 
provvedimento del Direttore, in trenta unita', ripartite tra le varie 
qualifiche,  ivi   comprese   quelle   dirigenziali.   Il   personale 
proveniente dalle pubbliche  amministrazioni,  dalle  Agenzie,  dagli 
enti territoriali, e' assegnato all'Agenzia, anche  in  posizione  di 
comando  o  di  distacco,  secondo  quanto  previsto  dai  rispettivi 
ordinamenti,  conservando  lo  stato  giuridico  e   il   trattamento 
economico in godimento con oneri  a  carico  dell'amministrazione  di 
appartenenza;  
  b) il Direttore dell'Agenzia, nei limiti della dotazione  organica, 
e' autorizzato a stipulare contratti a tempo determinato, al fine  di 
assicurare la piena operativita' dell'Agenzia.  
  3.  Al  fine   di   garantire   il   potenziamento   dell'attivita' 
istituzionale e lo sviluppo organizzativo delle strutture, l'Agenzia, 
previa autorizzazione del Ministro dell'interno, di concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze  e  con  il  Ministro  per  la 
pubblica amministrazione e  l'innovazione,  si  avvale  di  personale 
proveniente dalle pubbliche amministrazioni, dalle Agenzie,  compresa 
l'Agenzia  del  demanio,  e  dagli   enti   territoriali,   assegnato 
all'Agenzia medesima anche in posizione di comando o di distacco, ove 
consentito dai rispettivi ordinamenti, ovvero  stipula  contratti  di 
lavoro a tempo determinato, anche ricorrendo alle modalita' di cui al 
decreto legislativo 10 settembre  2003,  n.  276.  Tali  rapporti  di 
lavoro sono instaurati in  deroga  alle  disposizioni  del  comma  1, 
lettere a) e b), nonche' nei limiti stabiliti dall'autorizzazione  di 
cui al primo periodo del presente comma  e  delle  risorse  assegnate 
all'Agenzia ai sensi del terzo periodo  del  presente  comma,  e  non 
possono avere durata superiore al 31 dicembre 2012.  Per  tali  fini, 
all'Agenzia sono assegnati 2 milioni di euro  per  l'anno  2011  e  4 
milioni di euro per l'anno 2012.  
  4. A decorrere dalla nomina di cui all'articolo 111, comma 2, cessa 
l'attivita' del  Commissario  straordinario  per  la  gestione  e  la 
destinazione  dei  beni  confiscati  ad  organizzazioni  criminali  e 
vengono  contestualmente  trasferite  le  funzioni   e   le   risorse 
strumentali e finanziarie gia' attribuite  allo  stesso  Commissario, 
nonche', nell'ambito del contingente indicato al comma 1, lettera a), 
le risorse umane, che restano nella medesima posizione gia'  occupata 
presso il Commissario.  L'Agenzia  subentra  nelle  convenzioni,  nei 
protocolli  e  nei  contratti   di   collaborazione   stipulati   dal 
Commissario straordinario. L'Agenzia, nei limiti  degli  stanziamenti 
di cui all'articolo  118,  comma  1,  puo'  avvalersi  di  esperti  e 
collaboratori esterni.  
  5. Fino alla data di entrata  in  vigore  del  regolamento  ovvero, 
quando  piu'   di   uno,   dell'ultimo   dei   regolamenti   previsti 
dall'articolo 113, ai procedimenti di cui all'articolo 110, comma  2, 
continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti  anteriormente  alla 
data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto.  Le   predette 
disposizioni si applicano anche ai procedimenti, di cui  al  medesimo 
articolo 110, comma 2, lettere b) e c), pendenti alla stessa data.  
  6. Al fine di programmare l'assegnazione e la destinazione dei beni 
oggetto dei procedimenti di cui  al  comma  5,  il  giudice  delegato 
ovvero il giudice che procede comunica tempestivamente all'Agenzia  i 
dati relativi ai detti procedimenti e  impartisce  all'amministratore 
giudiziario  le  disposizioni  necessarie.  L'Agenzia  puo'  avanzare 
proposte al giudice per la migliore utilizzazione del  bene  ai  fini 
della sua successiva destinazione.  



  7. Qualora gli enti territoriali in cui ricadono i beni confiscati, 
alla data di  entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del 
presente  decreto,  abbiano  gia'   presentato   una   manifestazione 
d'interesse al prefetto per le  finalita'  di  cui  all'articolo  48, 
comma  3,  lettera  c),  l'Agenzia  procede  alla  definizione  e  al 
compimento del trasferimento di tali beni  immobili  a  favore  degli 
stessi enti  richiedenti.  Qualora  non  sia  rilevata  possibile  la 
cessione dell'intera azienda  e  gli  enti  territoriali  manifestino 
interesse all'assegnazione dei soli beni immobili dell'azienda  e  ne 
facciano richiesta, l'Agenzia  puo'  procedere,  valutati  i  profili 
occupazionali,   alla   liquidazione    della    stessa    prevedendo 
l'estromissione  dei  beni  immobili  a  favore  degli  stessi   enti 
richiedenti. Le spese necessarie alla liquidazione dei beni aziendali 
residui rispetto all'estromissione dei beni immobili  assegnati  agli 
enti territoriali sono poste a carico degli stessi enti  richiedenti. 
Qualora dalla  liquidazione  derivi  un  attivo,  questo  e'  versato 
direttamente allo Stato.  
  8. L'Agenzia puo', altresi', disporre, con delibera  del  Consiglio 
direttivo, l'estromissione  di  singoli  beni  immobili  dall'azienda 
confiscata non in liquidazione e il loro trasferimento al  patrimonio 
degli enti territoriali che ne facciano richiesta, qualora si  tratti 
di  beni  che  gli  enti  territoriali  medesimi  gia'  utilizzano  a 
qualsiasi  titolo  per  finalita'  istituzionali.  La  delibera   del 
Consiglio direttivo e' adottata fatti salvi i diritti  dei  creditori 
dell'azienda confiscata.  
 

           
 
         
                              Articolo 118  
                       Disposizioni finanziarie  
  
  1. Alla copertura degli  oneri  derivanti  dall'istituzione  e  dal 
funzionamento dell'Agenzia, ivi compresi quelli relativi  alle  spese 
di personale di cui all'articolo 117, commi 2 e 4, pari a 3,4 milioni 
di euro per l'anno 2010 e pari a 4,2  milioni  di  euro  a  decorrere 
dall'anno 2011, si provvede, quanto a 3,25 milioni di euro per l'anno 
2010 e 4  milioni  di  euro,  a  decorrere  dall'anno  2011  mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento  del  fondo  speciale  di 
parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  triennale  2010-2012, 
nell'ambito  del  programma  «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  per   l'anno   2010,   allo   scopo 
parzialmente  utilizzando  l'accantonamento  relativo  al   Ministero 
dell'interno, nonche' quanto a 150 mila euro per l'anno  2010  e  200 
mila  euro  a  decorrere  dall'anno  2011,  mediante   corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al decreto  legislativo 
30 luglio 1999, n. 303, come determinata dalla Tabella C della  legge 
23 dicembre 2009, n. 191.  
  2.  Agli   oneri   derivanti   dal   potenziamento   dell'attivita' 
istituzionale e dallo sviluppo organizzativo delle strutture ai sensi 
dell'articolo 117, comma 3, pari a 2 milioni di euro per l'anno  2011 
e a  4  milioni  di  euro  per  l'anno  2012,  si  provvede  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307, 
relativa al Fondo per interventi strutturali di  politica  economica. 
Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'   autorizzato   ad 



apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
  3. All'attuazione delle disposizioni del titolo  III,  capo  V,  si 
provvede nei  limiti  delle  risorse  gia'  destinate  allo  scopo  a 
legislazione  vigente  nello  stato  di  previsione   del   Ministero 
dell'interno.  
 

           
 
         
                              Articolo 119  
                           Entrata in vigore  
  
  1. Le disposizioni del libro II, capi I, II, III e IV,  entrano  in 
vigore decorsi 24 mesi dalla data  di  pubblicazione  sulla  Gazzetta 
Ufficiale del regolamento ovvero, quando piu' di uno, dell'ultimo dei 
regolamenti di cui all'articolo 99, comma 1.  
 

         

           
 
         
                              Articolo 120  
                              Abrogazioni  
  
  1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
  a) legge 27 dicembre 1956, n. 1423;  
  b) legge 31 maggio 1965, n. 575;  
  c) decreto-legge 4 febbraio 2010, n.  4,  convertito  in  legge  31 
marzo 2010, n. 50;  
  d) articoli da 18 a 24 della legge 22 maggio 1975, n. 152;  
  e) articolo 16 della legge 13 settembre 1982, n. 646;  
  f) articoli da 2 ad 11, 13 e 15 della legge 3 agosto 1988, n. 327;  
  g) articolo 7-ter della legge 13 dicembre 1989, n. 401;  
  h) articolo 34 della legge 19 marzo 1990, n. 55;  
  i) articoli 1, 3 e 5 del decreto-legge 29  ottobre  1991,  n.  345, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410;  
  l) articoli 70-bis, 76-bis, 76-ter, 110-bis  e  110-ter  del  regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12.  
  2. Dalla data di entrata in vigore delle disposizioni del libro II, 
capi I, II, III e IV, sono abrogate le seguenti disposizioni:  
  a) articolo 1-septies del decreto-legge 6 settembre 1982,  n.  629, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726;  
  b) decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490;  
  c) decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252;  
  d) decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 2010, n. 150.  
 
 


